
 

  

 

Fase fenologica: Invaiatura superficiale (BBCH: 81)  

 

Tendenza: da inizio della prossima settimana tempo più 

stabile con assenza di precipitazioni degne di nota. 
http://www.cfumbria.it 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mosca delle Olive (Bactrocera oleae) 

 

La raccolta settimanale dei dati provenienti dal controllo 

settimanale delle trappole a feromoni, evidenza un aumento 

significativo delle catture per cui si consiglia di campionare le 

drupe, per rilevare eventuali ovideposizioni ed intervenire solo 

al raggiungimento della soglia di infestazione attiva a livello 

aziendale. 

 

 

Modalità di campionamento: n.100 olive (10 olive/pianta x 10 piante 5 olive/pianta x 20 piante), prelevate a caso, 

ad altezza uomo, con cadenza settimanale. 

 

I tecnici hanno effettuato il controllo su campioni di drupe prelevati presso gli oliveti oggetto del monitoraggio e 

rappresentativi della realtà regionale, ed hanno evidenziano che la soglia di infestazione attiva è stata raggiunta 

in diverse località della regione. 

 

Le condizioni climatiche e il livello di maturazione delle drupe comportano un alto rischio di raggiungimento della 

soglia di infestazione attiva, che per alcuni prodotti si può attestare intorno al 5% (la somma tra uova e larve 

riscontrate nel campione di 100 olive).  

Si ricorda che lo sviluppo della mosca è fortemente legato alla temperatura atmosferica, infatti gli sfarfallamenti 

iniziano a 14-18°C; la soglia termica inferiore per lo sviluppo degli stadi giovanili è di 9-11°C, mentre quella 

superiore è di 31-33°C. Inoltre un accumulo termico superiore ai 31°C di circa 70 ore determina l’abbassamento 

numerico delle popolazioni, l’arresto dell’attività riproduttiva degli adulti ed il riassorbimento delle uova. Queste 

caratteristiche legate all’andamento climatico rendono lo sviluppo di questo fitofago diverso da zona a zona in 

relazione alla latitudine, all’altitudine, all’orientamento di ogni singolo appezzamento e diverso da un anno all’altro 
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CONSIGLI DI DIFESA 

 

• Per le aziende che si orientano verso la difesa preventiva o adulticida si consiglia di intervenire 

regolarmente con trattamenti preventivi, per abbattere la popolazione di mosca adulta (l’ottimo per lo 

sviluppo dell’infestazione è 26-28 gradi centigradi), incluso l’utilizzo dei prodotti repellenti/antideponenti, 

in particolare dopo le piogge, effettuando una copertura della vegetazione con prodotti quali caolino, 

zeolite, prodotti rameici.  

• Ad oggi il prodotto che ha dato i migliori risultati per il controllo degli adulti, è lo Spinosad, Dose di utilizzo: 

5 lt di soluzione ad ha (1 litro di prodotto commerciale sciolto in 4 litri d’acqua). Il trattamento va eseguito 

quando le mosche sono presenti, ma prima che avvenga l’ovideposizione. Si ricorda che sono ammessi 

n.8 interventi a stagione. 

• Per la difesa curativa/larvicida le condizioni attuali impongono di effettuare con cura e settimanalmente 

l’analisi del campione a livello aziendale e solo al raggiungimento soglia di infestazione attiva è 

consigliabile intervenire con trattamenti ovo-larvicida a base di Acetamiprid (7 e 21 giorni) o 

Flupyradifurone (14 giorni)  

A tal proposito si riporta la tabella con le sostanze attive ammesse dal Disciplinare di difesa integrata 

2021/2022: 

 

• Si ricorda che la difesa curativa consiste nell’eliminare le giovani larve una volta che si sono sviluppate 

all’interno delle olive, i principi attivi disponibili sono efficaci solo nei confronti delle giovani larve. 

• Prestare attenzione ai tempi di carenza (o intervallo di sicurezza) valori che possono essere differenti in 

base al formulato commerciale, anche con la stessa sostanza attiva. Il tempo di carenza è l’intervallo di 

tempo, in giorni, che deve intercorrere tra l’ultimo trattamento e l’inizio della raccolta. 

• Qualora si verificassero grandinate si consigli di intervenire tempestivamente con trattamenti a base di 

rame, efficace contro la diffusione del batterio agente della regna dell’olivo, oltre ad essere un efficace 

repellente della mosca delle olive. 
 

 

 

Le s.a. utilizzabili sono riportate nel relativo disciplinare di difesa integrata della Regione Umbria valido per l’annata 2021 -2022 (valido per coloro che aderiscono alle misure 

agroambientali). http://www.regione.umbria.it/agricoltura/disciplinari-di-produzione-integrata 

Tutti i bollettini fitosanitari relativi alla difesa dell’olivo sono scaricabili dal sito della Regione Umbria al seguente indirizzo: http://www.regione.umbria.it/agricoltura/bollettini 

fitosanitari 

Mosca delle olive Soglia di intervento

(Bactrocera oleae) ·      Per le olive da tavola: quando si nota la presenza delle prime punture. Opius concolor (*) (*) lanci da programmare con i centri di assistenza tecnica

·      Per le olive da olio: in funzione delle varietà 5-8% di infestazione attiva Beauveria bassiana

      (sommatoria di uova e larve) Pannelli attrattivi,

esche proteiche

Interventi chimici e sistemi tipo

Nelle olive da mensa anche la sola puntura può determinare deformazione della drupa, attract and kill

pertanto l’intervento deve essere tempestivo al rilievo delle prime punture.

Nelle olive da olio  effettuare interventi Spinosad (*) (*) Solo formulato con specifica esca pronta all'uso

-   preventivi (adulticidi): con esche proteiche avvelenate con deltametrina o acetamiprid 
o spinosad 'o lambdacialotrina ad inizio infestazione Flupyradifurone 1

   o applicando il metodo “Attract and Kill” utilizzando trappole innescate con feromone e Fosmet 2(*) (*) si consiglia di acidificare l'acqua. Scadenza utilizzo 1 novembre 2022

   con sa   autorizzate Acetamiprid 2

-  curativi (nei confronti delle larve): interventi al superamento della soglia
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http://www.regione.umbria.it/agricoltura/disciplinari-di-produzione-integrata
http://www.regione.umbria.it/agricoltura/bollettini

